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Interrogazione 59/2023 
“Bollette dell’elettricità: si può fare qualcosa per le famiglie?" di 
Camilla Guidotti 

Gentile signora Guidotti, 
 
innanzitutto a titolo di premessa alcune considerazioni di carattere generale. 
Nella definizione delle tariffe le Aziende di distribuzione devono rispettare regole molto 
chiare definite dalla Legge federale sull’approvvigionamento elettrico LAEl e da direttive 
operative emanate da Elcom, la Commissione federale che vigila sull’applicazione di tali 
criteri. Su questa base ogni fine d’agosto AMB è quindi chiamata a definire le tariffe 
dell’energia elettrica per l’anno dopo, che si compongono di tre elementi: energia, rete e 
tasse. Se per la parte energia AMB è riuscita, quanto meno nel 2023, a mitigare gli aumenti 
grazie a contratti stipulati in passato, per la parte rete e tasse gli aumenti sono dovuti a fattori 
esterni non influenzabili direttamente dalle Aziende di distribuzione.  
Va in ogni caso sottolineato come, nonostante la situazione del mercato dell’energia, le tariffe 
di AMB anche per il 2024 rimangono tra le più basse in Svizzera e in Ticino. Senza 
dimenticare che AMB propone ai suoi clienti universali esclusivamente energia rinnovabile 
proveniente prevalentemente da impianti idroelettrici ticinesi. 
Rispondiamo di seguito alle domande puntuali poste dagli interroganti. 
 
1. A quanto ammontano sinora le riserve accumulate dalle nostre AMB? 
Le cosiddette riserve si suddividono in tipologie diverse con vincoli di utilizzo. Solo una parte 
delle riserve, le “riserve di copertura”, può essere utilizzata per stabilizzare sia il prezzo 
dell’energia sia la tariffa di rete, sotto la supervisione di Elcom. AMB scioglie, nel caso di 
necessità, queste riserve. Nel 2022 sono state sciolte riserve di copertura per 3,5 milioni, nel 
2023 è previsto lo scioglimento di 2,4 milioni. 
Gli altri fondi di riserva o accantonamenti sono dedicati a coprire progetti o investimenti 
previsti nei prossimi anni. Tra questi figurano il “Fondo per consulenze energetiche” (2 mio), 
il “Fondo per energie rinnovabili” (9 mio), il “Fondo sole per tutti” (1.3 mio) e i “Fondi per 
rinnovi legati all’impianto di depurazione” (2.5 mio). Infine il “Fondo per il miglioramento del 
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servizio” (CHF 1.75 mio.) è pensato per lo sviluppo di nuovi prodotti e servizi a supporto della 
strategia energetica 2050. L’utilizzo di queste riserve è quindi vincolato all’obiettivo 
prefissato nella costituzione del fondo, queste riserve non possono essere sciolte per 
calmierare le tariffe. 
Nemmeno la riserva legale da capitale di ca. 10 milioni di franchi, che deriva dalla 
rivalutazione delle reti al momento della costituzione dell’ente autonomo nel 2018, può 
venire utilizzata a questo scopo, in quanto essa può venire sciolta unicamente mediante 
conversione in capitale e in seguito ad una rettifica di valore o vendita degli attivi rivalutati. 
Trattasi infatti di una riserva contabile legata appunto al valore della rete elettrica e per 
disporne occorrerebbe in pratica vendere un pezzo della rete elettrica incassando 
dall’acquirente il controvalore.  
 
2. A quanto ammonta, al netto delle imposte, il riversamento delle AMB alle casse 

comunali negli ultimi 10 anni? 
Per economia amministrativa, si limita questa risposta al lasso di tempo intercorso 
dall’aggregazione ad oggi, quindi dall’anno contabile 2018. 
Si ricorda che per statuto (art. 4) AMB riconosce alla Città un interesse sul capitale di 
dotazione, un interesse sul saldo del conto corrente e una partecipazione agli utili. 
Questi introiti sono registrati come segue: 

- conto 5020.4462.000 Redditi da ente autonomo AMB – utile: 
o interessi sul capitale di dotazione; il tasso d’interesse sul capitale di dotazione 

è fissato dall’art. 15 del Mandato di prestazione 2020-2023 al 3%; si tratta di 
una remunerazione del capitale di dotazione dato dalla Città a AMB e 
immobilizzato a lungo termine. 

o utile d’esercizio riversato alla Città di Bellinzona; l’utile complessivo 2018-
2023 incassato dalla Città ammonta a fr. 9'100'000. 

- conto 5020.4401.002 Interessi su conti correnti: qui – tra gli altri movimenti – vengono 
accreditati gli interessi che AMB paga alla Città sugli averi in contro corrente; il tasso 
d’interesse è calcolato sui prestiti contratti dalla Città. Lo scopo di questa entrata è di 
coprire i costi che la Città assume per il prestito di liquidità a favore di AMB. 

 

  2018 2019 2020 2021 2022 2023 (*) 

5020.4401.002 
Interessi su conti 
correnti 462’061 421’052 387’207 331’710 322’627 580’000 

               

5020.4462.000 
Redditi da Ente 
autonomo AMB 3’000’000 3’000’000 3’000’000 3’000’000 3’000’000 3’000’000 

    1’500’000 1’600’000 1’500’000 1’450’000 1’550’000 1’500’000 

(*) Dati previsionali       
 
In sostanza, l’utile prelevato dalla Città presso AMB è limitato a 1.5 mio di franchi annui. 
Dall’elenco sopra, sono esclusi movimenti legati a prestazioni di servizio che la Città fornisce 
ad AMB. 
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3. Intende codesto lodevole Municipio verificare con le AMB la possibilità di 
calmierare o annullare l’aumento del costo dell’energia elettrica attraverso lo 
scioglimento di riserve accumulate? 

Gli interroganti suggeriscono di utilizzare le riserve e/o contributi comunali per annullare o 
contenere gli aumenti previsti per il prossimo anno. Innanzitutto va detto che per 
compensare l’aumento occorrerebbero ca. 10 milioni di franchi, e ciò per un solo anno. 
Detto dell’impossibilità di utilizzare riserve di AMB destinate ad altri scopi per annullare 
l’aumento delle tariffe, e considerato che l’apposita “riserva di copertura” viene già utilizza a 
questo scopo, non rimarrebbe che lo stanziamento di un contributo comunale.  
Il Municipio ritiene che – considerata anche la situazione tariffale nel comprensorio di AMB, 
come detto, pur sempre migliore rispetto agli altri comprensori ticinesi e svizzeri, e la 
situazione finanziaria generale della Città – non vi siano le premesse per attivare un tale 
strumento.  
 
Cordiali saluti. 

 
Per il Municipio 
Il Sindaco Il Segretario 
Mario Branda Philippe Bernasconi 


